
Immagini indimenticabili
di un anno vissuto al massimo

LO SPORT

Bettini iridato Per il Grillo il 2006 sarà un anno da ricordare con un amaro
sorriso. Rappresenta la stagione della sua definitiva consacrazione professio-
naleconilMondialeconquistatoasettembre sul tracciatodiSalisburgoquat-
troedizionidopo il trionfo diMario Cipollini;maè anche l’annodella scom-
parsa di suo fratello Sauro in un incidente stradale esattamente una settima-
na dopo il trionfo austriaco. Una tragedia vissuta in diretta sui chilometri del
Giro di Lombardia quando Paolo Bettini, nei giorni successivi, tra le lacrime
riuscìa trovare le forzeper tagliareperprimo il traguardo della100aedizione.
E abbracciare i suoi nipoti.
Unaannochecomunqueincorniciaunacarrierastraordinaria: è l’unicocicli-
sta a essere riuscito a vincere la Coppa del Mondo per tre anni consecutivi
(2002-2003-2004); nel 2003 si è aggiudicato la Milano-Sanremo, il Giro del
Mediterraneo, la Hew-Cyclassics Cup e la Clasica de San Sebastian. Poi, il 14
agosto 2004, ha vinto la medaglia d’oro alle Olimpiadi di Atene aggiudican-
dosi laprova individuale su strada,provaper laqualesi erapreparatouninte-
ra stagione.

Enrico Fabris è il simbolo azzurro alle Olimpiadi di Torino. Con due ori e un
bronzoè ilmaggior«contribuente»delmedagliereazzurro.Unrisultatocheha
fatto conoscere a tutta l’Italia uno sport praticato da poche centinaia di atleti.

Il processo al calcio. È lo scandalo Calciopoli esploso prima dell’ultima giorna-
tadi campionato echeha portatoalla sbarra tutti i vertici delpallone. In primis la
dirigenza Juventus con la conseguente retrocessione della squadra bianconera.

Schumacher lascia «Uno non può stare senza fare
niente nella vita. Sarebbe noioso. Ho già un'idea chiara
su come passare il mio tempo, una volta terminata la
mia avventura in F1. Ora lasciatemi riflettere». Questo
disseMichaelSchumacheril10settembrescorsoaMon-
za, annunciando il ritiro dalla F1. Non ancora capito e
digerito dai suoi sostenitori più incalliti, ma non solo. Il

tedesco, nel ruolo di supevisore di Maranello, è insom-
ma ancora tutto da scoprire. Meglio ricordare l'incredi-
bile carriera di questo atleta di ferro, di questo maniaco
della preparazione fisica, nato a Huerth Hermuelheim
il3gennaio1969.Carrieracostellatada7titolimondia-
li, 91 Gp, 68 pole, 75 giri veloci, 13 vittorie su 18 gare
nella trionfalestagione2004,quella che loconsacròper

l'ultima volta davanti a tutti. Compreso quel Fernando
Alonso che negli ultimi due anni lo ha detronizzato.
Schumièanche l'unicopilotaavincere5 titoli consecu-
tivi con la Ferrari. Lo seguono, in questa classifica, Asca-
ri (1952e1953)eLauda (1975-1977).Con untitolo cia-
scuno, nella bacheca di Maranello stazionano Fangio,
Hawthorn, Hill, Surtees e Scheckter.  lo.ba.

Campioni del mondo Il 9 luglio passerà alla storia. Gli azzurri battono in finale la
Francia, dopo i calci di rigore. È un Mondiale magico quello dell’Italia, tanto più che
arrivadopol’esplosionediCalciopoli,quandosfiduciaedisillusionesembranopreva-
lere.MaLippiè bravo aconsolidare il gruppo,amettere in campouna nazionale luci-
da, essenziale, imbattibile. Gli azzurri superano ilGhana (2-0,Pirlo e Iaquinta),pareg-
giano con gli Usa (1-1, Gilardino e aut. Zaccardo) poi battono la Repubblica Ceca
(2-0, Materazzi e Inzaghi) ) e l’Australia (1-0 rigore di Totti). Italia-Ucraina è 3-0 (Zam-
brotta e doppietta di Toni). Con la Germania ci vogliono i supplementari (2-0, Gros-
so e Del Piero). La finale di Berlino è la gara più emozionante: Zidane segna il rigore
dell’1-0,poipareggiaMaterazzi.ZidanecolpisceMaterazziconla testaedèespulso.Ai
rigori sbagliano i francesi, gli azzurri segnano sempre: l’ultimo è Grosso. Cannavaro
alza la coppa. È lui l’emblema del trionfo: vince Pallone d’Oro e Fifa World Player.
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